
DIFESA DEL BILANCIO 1949
del Comune di Torino

Risposta dell’assessore delegato avv. Vittorio Signorini 
agli interventi dei Consiglieri Comunali nella seduta 

8 aprile 1949

I nei essano che, a pream bolo delle spiegazioni ch e  fornirà al ( 'onsiglio , 
prim a di con futare quanto si è  sostenuto con g li interventi pronunciati 
nella seduta precedente c in quella attuale, esprim a un chiarim ento sul 
tenia del ritardo nella presentanone al C o n sig lio  di questo docum ento,
■ghetto su cui si erano intrattenuti altre vo lte , p are ti hi oratori dcH'oppo- 

'i/ io n e  e che, nella discussione di quest'anno, è stato abbandonato.

II h ilam io  d i quest'anno è ancora in ritardo, ina il ritardo non è più 
quello dell'an no scorso. L 'A m m in istrazion e aveva  prcannuni iato  al Prc- 
tetto della P ro vin c ia  che aveva intendim ento di presentare tem pestiva­
mente il b ilan cio  del C o m u n e , cioè en tro  il mese d i n ovem bre 1948, e, 
. ••m e può far fede la G iun ta , il 5 o ttob re 11148 la R ag io n e ria  aveva pre­
parato il B ilan cio .

N o n  si è potu to  sottoporlo  a llo r i alla C o m m issio n e  d el bilancio e 
non ha potuto fo rm are o g g e tto  d i una delib erazione di p ro getto  da parte 
iella G iunta , co m e la legge  esige, per m o tiv i estranei alla responsabilità 
•lei riferente.

I-. sem pre allettante per l'A m m in istraz ione co n vogliare  nel bilancio 
le più recenti proposte, che si sono cristalizzate n elle ultim e deliberazioni, 
allo  scopo d i realizzare il program m a am m in istrativo  che la Giunta si 
propone di svo lgere , perché non è affatto vero , nè nei dettagli, né nel com ­
plesso, quanto si è tentato di sostenere, che ( 'A m m inistrazion e com unale 
ia priva di idee, che non abbia un program m a, in quanto è agevolm ente 

in c ita b ile  che la critica dcH 'opposizionr, pur tenendosi a ll'o m b ra  di tali
• aghe e gratuite a fferm azion i. è invece sostanzialm ente d iretta proprio
• •litro le idee dom in anti n d l'A m m in istra z io n e  ed  ai p ro gram m i che in 

dipendenza d i quelle ne derivano.

Lo sforzo sfortunato d eg li oppositori, tende ad esporre la G iu n ta  ad un 
nsucccsso, insinuando una pretesa incapacità, una insufficiente prepara­

zione che la realtà dello svo lg im en to  d ell'opera am m in istrativa  smentisce.

Il com pito  d e ll’ Assessore in queste condizioni è m olto p iù  facile ed 
agevo le  di q u ello  che non sia il com p ito  dell'opposizione, perchè l'Asses­

t i  si basa su considerazioni strettam ente ob b iettive , su dati d i fatto non 
•usccttibili di discussione, m entre g li in terventi d e g li oppositori non rap- 

resentano che il frutto  d i esercitazioni dialettiche im p u gn ab ili, basate su 
potesi so ggettive  e su sofism i.

Il bilancio è stato deliberato  dalla G iu n ta , consegnato alla C om m ission e 
•lei b iU iu io , m andato in  tip o grafia ; per queste form alità son o  incorsi 

m a  due m esi: la t ip o grafia  ha im p iegato  24 g io r n i a dare a lle  stampe 
il m anoscritto. In sonclusione quest’anno i l b ilan cio  si è presentato al C o n ­
ig lio  alla seduta del 29 m arzo , m entre Tanno passato, e  l'anno antecedente,

• 1 era presentato n eg li u ltim i g io rn i d i m ag g io . Q u in d i si è in an tn  ipo. pur 
icl ritardo, d i due mesi dalla situazione deg li anni ss orsi. T o r in o  è am he 
a prim a in ord in e  cro n o lo g ico  nella presentazione del b ilan cio , tra le 
m aggiori città :ta lian e. L e g g e  una lettera in data 24 marzo 1949 , n- S°- 

Je ll'A ssessore  alic finanze del C om u ne d i B o lo gn a , dr. I  en erin i, la quale 
In e . • Il b ilan cio  è stato approvato  dalla G iun ta da alcune settim ane, ma. 
ittualm ente, si sen o  d ovute introdurre d iverse  varian ti. Al m om ento sono 
n corso d i stam pa g li  elaborati per il C o n sig lio  e la discussione avrà  luogo 

:ra  breve in  occasione dell'apertura della sessione d i p rim avera ».

Legge altra lettera dcH'Assessore alle finanze prof. Luzzatto del Comune 
il Venezia, il quale comunica che «il bilancio di previsione è stato appro­
nto  dal Consiglio comunale in data 29 gennaio u s.. esso però e stato 
mutalo alla sola parte ordinaria e. per la pane straordinaria, si provve­
lerà in seguito ». Come tinti comprendono la fatica maggiore nella clim­
itazione del bilancio su ncil'alintimento della parte straordinaria A Mi­

lano il b ilam io  non ha potuto essere presentato per ragion e della crisi che 
si e colà verificata. Il Sindaco di G en ova, p r o f  A d am o li, telefonicam ente 
richiesto ieri, com unicava ih c  il bilancio di quella C ittà  non era ancora 
stato presentato al (. onsiglio. ( >umdi quello di T o rin o  è , in  ordine d i tem po, 
il p rim o  b ilan iio  d i una grande città settentrionale clic viene presentato al 
C o n sig lio  com unale.

Si lu  ragion evole opinione di ritenere che nessun grande C o m u n e di 
altre region i del l*aese abbia, prim a di T o rin o , presentato alla discussione 
m C o n sig lio  il B ilan cio  per l'esercizio  1949.

C h iu so  questo pream bolo il quale ha im portanza per d im ostrare che 
anche su questo tem a, che 11011 è solo fo rm ale, la G iu n ta  ha tenuto fede 
a ll'im pegno  di correggere l'antico  ritardo e di avv ic in arsi con ogn i sforzo 
ai term in i prefissi dalla legge, prega il C o n sig lio , consultando l'a llegato  
n. 2, pag X V I del Dilani io, d i ferm are u  sua attenzione su due totali del 
riassunto preindicato.

i °  -  D isavanzo -àel b ilancio n orm ale 1949 L . 1 1 7 1  m ilio n i; che 
im porta 369 m ilio n i ili m eno del disavanzo sul b ilan c io  norm ale 1948.

2 °  -  Spese effettive straordinarie: L . 1867 m ilio n i, con un aum ento 
d i L i2f>? m ilio n i in più dcU'am io precedente.

T utta la disc use 1 attorno a queste quattro cifre, il resto non
ha che scarsa im portanza nella discussione che affligge il C o n sig lio  questa 
sera.

Perchè il d isavanzo di L . 1 1 7 1  m ilion i sul b ilan cio  n orm ale? Perchè 
la C ittà  ha avuto  riluttanza a seguire l'im postazione della parte attiva del 
B ilan cio  adottata da altri C om u n i capoiuoghi di reg ion e. È noto  che la 
legge o ffre  alle Am m inistrazioni com unali tutto un sistem a tributario  di 
o ltre venti fonti fra  so v rim p o ste , im poste e tasse per la p rovvista  del 
finanziam ento, che però, non può avven ire  regolarm ente, in quanto lo 
stesso nor. è adeguato nè all'im portanza della funzione cui è destinato, 
nè. per la costituzione organica di d iversi tributi, alla voluta possibilità 
di co lpire 1 redditi con progressività, non soltanto nom inale, m a reale.

Il C om u ne è qu ind i ob bligato  a servirsi dei trib u ti, cosi com e essi sono 
con gegnati, con tutti g li inconvenienti che ne derivan o.

Esam inando la situazione odierna del C o m u n e d i M ilano in  ord ine 
all'im posta consum o, osserva, innanzi tutto, che dal t °  lu g lio  u. s. ad o g g i, 
il C o n sig lio  com unale di M ilan o  ha ritoccato ben quattro  volte la tariffa 
dell'im posta consum o, apportando aum enti sulle v o c i g ià  esistenti ed 
accendendone delle nuove e precisamente, il t °  lu g lio  1948; il 15  lu g lio  
1948 (cioè a « ili  15  giorni di distanza); il 5 d icem bre 194H c il i l  gennaio 
1949. A  T o n n o , nel g iro  di questo lasso di tem pii, si è operato soltanto 
un ritocco  sulla tariffa delle bevande vinose pon ata  da L. 10  a L . 16  al 
litro  il tft febbraio 1949. m entre, se si adattassero le  tariffe  di T o r in o  a 
quelle d i M ilano, si avrebbe un m aggior introito annuo d i 144 m ilio n i di 
lire  soltanto su tale voce perchè, in quella città, la stessa bevanda paga L . 18 
di tributo  per o g n i litro.

N o n  solo le percentuali dell'im posta consum o che viene riscossa a 
quantità (bevande vinose) sono per la C ittà  d i M ilan o  p iù  elevate che non 
quelle d i T o n n o , m a anche le altre derrate colpite jJ vah'rrm (carni, pesci, 
scatolam e, m ob ili, materiale da costruzione) pagano in  quel C o m u n e un 
m b u to  più elevato di quello pagato a T o n n o .

S i assumono le differenze odierne fra  le v o c i tip ich e delle d iverse ca­
tegorie :

Bestiame a peso vivo: Mmm Tot ina

V i t e l l i ..............................................  Im posta con», al q l. L . 3 200 2 .720
A ltn  b o vu u  ................................. •  •  •  18 0 0  1.50 0
Suini ............................................  •  •  •  2.800 2.400
O vin i .......................................... » » •  1 . 1 0 0  1.600
Equini........................................  • * * 1.200 1.050
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